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A 
rriva ogni anno questo momento. 
L’apertura del mercato invernale ci 
mette di fronte alla prima analisi del 
percorso fatto. E, di fatto, siamo 

chiamati a rispondere ogni giorno a domande 
circa il nostro futuro, basandoci sul recente pas-
sato. Ma se non avessimo preso quel gol? Ma se 
q u e l l a 
palla non 
fosse u-
scita di 
un nulla? 
A v r e m -
mo fatto 
le stesse 
scelte? 
Le dina-
m i c h e 
della sto-
ria cam-
b i a n o , 
sempre, in modo repentino. Talvolta basta un 
minuto per distruggere il lavoro fatto in una 
vita. A volte basta un attimo per ricredersi su 
situazioni e persone. La fiducia viene annegata 
dal mare di parole spese al vento. Capita. Si 
fanno delle scelte, se ne prendono le conse-
guenze. Sempre. E così in questi febbrili giorni 
di mercato invernale, lo Stresa si guarda allo 
specchio. Qualche acciacco, qualche delusione 
di troppo, ma fondamentalmente una squadra 
viva. Anzi vivissima. In dodici giornate non ab-
biamo smesso di lottare e di guardare con sere-
nità al nostro futuro. In dodici giornate ci siamo 
messi tutti alla prova, per andare anche oltre 
l’asticella che avevamo alzato con noi stessi. 
Abbiamo fatto il possibile per capire se, in que-

sta serie D, che fino a qualche tempo fa solo 
pronunciarne il nome, ci faceva sorridere, come 
se stessimo parlando di qualcosa di utopico, ci 
potevamo stare. Si. Lo Stresa ha dimostrato di 
poter lottare con chiunque e contro chiunque. 
Nessuno escluso. 
La squadra è viva, i ragazzi hanno nel loro Dna 

la voglia 
di lotta-
re senza 
mai fer-
m a r s i , 
s e n z a 
f a r e 
conget-
t u r e , 
s e n z a 
guarda-
re a ciò 
che è 
stato o a 

ciò che poteva essere. Le sliding doors per lo 
Stresa sono solo l’opportunità colta per poter 
crescere, ancora di più. I punti di criticità li ab-
biamo individuati, ora non rimane che rimboc-
carsi le maniche per tornare a lavorare con an-
cora più tenacia. Ogni avversario sarà 
l’equivalente del mostro da sconfiggere, del 
nemico da abbattere. Chi di voi andrebbe in 
battaglia in braghe di tela? Saranno i giorni del-
le scelte. Saranno i giorni delle sfide. 
Si  continua sulla strada percorsa fin qui, con la 
stessa umiltà e la stessa consapevolezza che 
ogni cosa è perfettibile, che ogni situazione è 
migliorabile. Ma si parte da qualcosa che di 
buono già ha lasciato tanto.  

#weareblues 
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SERIE D  
STRESA - INVERUNO 

N 
ella prima domenica di di-
cembre lo 
Stre-
sa 

torna davanti al 
proprio pubblico 
per ospitare 
l’Inveruno. La squa-
dra di mister Rampi 
ha interrotto la mini 
serie negativa di tre 
sconfitte, conquistan-
do ad Arconate il se-
condo pareggio ester-
no, giunto su rigore, come il 4 
novembre sul campo del Ligorna. Ora l’obiettivo 
è di cercare il successo al “Forlano” contro 
un avversario che si trova in undice-
sima posizione con 14 punti. I mila-
nesi hanno vinto due volte in casa, 
sempre per 3-1, con Borgosesia e 
Fezzanese. Un solo acuto ester-
no, 6-2 ad Arconate alla seconda 
giornata. Sono cinque i pareg-
gi , in casa 1-1 con Caratese e 
Chieri, in trasferta a reti bian-
che con Casale e Lavagnese e 
2-2 a Dronero. Tre le sconfit-
te, in casa 4-2 con il Lecco e 
1-0 con il Ligorna. Un solo 
insuccesso lontano dallo 
stadio “Garavaglia”, 2-1 a Savo-
na. Sono 20 i gol realizzati, quinto migliore 
attacco del girone, 17 quelli subìti. Sette i gioca-
tori finora andati a bersaglio. Mario Chessa ne 
ha segnati 5, Jonathan Broggini, Andrea Lazza-
ro, Emanuele Romanini e Riccardo Stronati 3 

ciascuno, un gol per Andrea Bot-
turi e Vincent De Maria, a cui si 
aggiunge un’autorete di Vavas-
sori dell’Arconatese.  
Alla guida della squadra è sta-
to chiamato Matteo Andreo-
letti, il più giovane allenatore 
della categoria, con 29 anni. 
Una carriera in panchina 
iniziata nel 2013, dopo ave-
re concluso quella da por-
tiere nel Verbano in serie 

D, dopo avere militato tra i pro-
fessionisti nel settore giovanile dell’Atalanta e 
poi in Lega Pro con Lecco, Pro Sesto e Pro Pa-
tria. La prima esperienza è stata nel settore gio-
vanile del Lecco, poi dall’aprile 2016 a febbraio 

2018 ha guidato il Seregno. Dalla scorsa esta-
te è il tecnico della squadra pre-

sieduta da Rober-
to Si-

monini, 
che ha 

confer-
mato il 

portiere 
Stefano 

Frattini 
(1998), i di-

fensori An-
drea Botturi 

(1991), Davide 
Marioli (1994), Riccar-
do Nava (1996), i cen- trocampisti An-
drea Di Gioia (1996), Andrea Lazzaro (1990), Le-
onardo Puricelli (1999), Matteo Schiattarella 
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(2000), Stefano Truzzi (1994), gli attaccanti Jo-
nathan Broggini (1985), Mario Chessa (1993), 
Davide Fasani (2000). Il direttore sportivo Davi-
de Raineri ha condotto la campagna di rafforza-
mento ingaggiando il portiere di origine etiope 
Akililu Zambataro (2000) dal settore giovanile 
dell’Atalanta, i difensori Andrea 
Acquistapace (2000) 
dal Sere-
gno, Ada-
ma Bara 
(2001) 
dall’Alcione, 
Massimiliano 
Deri (1996) dal-
la Ro. Ce., Luca 
Gatelli (1999) dal 
Renate, Michele 
Mandelli (1997) 
dal Milano City e 
Andrea Zirafa 
(2000) dall’Albinoleffe. 
I centrocampisti Vincent De Maria (1999) dai 
bergamaschi dello Scanzoro- sciate, 
Andrea Di Gioia (2000) dal 
Monza, Nicodemo Nicastri 
(2000) dal Parma, Tomma-
so Putzolu (1999) dalla 
Cremonese e di scuola 
Inter,  Marco Sestito 
(2001) dall’Under 17 
dell’Entella, gli attac-
canti Emanuele Ro-
manini (1996) 
dall’Arconatese e 
Riccardo Stronati 
(1997) dal Milano 
City. E’ il sesto campio-
nato consecutivo di serie D per la 
società gialloblu, fondata nel 1945, che in In-
terregionale è stata promossa per la prima volta 
nel 1958, militandovi fino al 1963 che è retroces-
sa in Prima Categoria, campionato che vincerà 
per tre volte nei successivi quarant’anni, in cui 

alterna la propria presenza in Promozione fino al 
2006, quando conquista la Coppa Italia regiona-
le e viene promossa in Eccellenza. I risultati sono 
lusinghieri: nel 2010 arriva terza, l’anno dopo 
secon- da perdendo i play off con il 

Verbano, nel 2012 sul gradi-
no più basso del podio e 
strada della post season 
che si chiude per opera 
della Sommese, mentre 
nel 2013, oltre alla vitto-
ria della Coppa Italia, 
bissando il successo di 
due anni prima, si re-
gistra la vittoria del 
campionato con 81 
punti, che vale il 
ritorno dopo mezzo 

secolo nella massima categori-
a dilettantistica. Il primo campionato si 

chiude al quinto posto e viene eliminata 
dall’Olginatese nel primo turno dei play off. Nel-
le successive stagioni arriva dodicesima nel 
2015, settima nel 2016, sesta nel 2017 e ancora 
settima lo scorso maggio. I milanesi arrivano a 

quest’appuntamento sul lago Mag-
giore con alcuni giocatori 

non ancora si-
curi della 
propria 

disponibi-
lità a causa 

degli infor-
tuni, mentre 

fra i Blues, 
dopo la squa-

lifica, il difen-
sore Rosato 

torna fra i con-
vocati. 

 
 
 

Andrea Marguglio 
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